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Il contributo del  Dipartimento di Sanità Pubblica al processo di pianificazione del territorio 
comporta un’analisi finalizzata a valutare gli impatti e le ricadute delle scelte ipotizzate nel 
piano sulla salute della popolazione, intendendo come salute un concetto più ampio rispetto 
alla semplice assenza di patologia, in particolare uno stato di benessere psico-fisico che 
coinvolge la globalità della persona. In questa  accezione i punti di vista da cui effettuare la 
valutazione sono molteplici; si è pertanto reso necessario fare alcune scelte, individuando 
come prioritarie tre grandi tematiche: 
� � Il rapporto ambiente – salute (intendendo per ambiente non solo quello esterno - 

esposizione a rumore, qualità dell’aria, esposizione a campi elettromagnetici, ecc.- ma 
anche quello edificato - luoghi di vita, di lavoro, ecc.) 

� � La promozione di stili di vita “sani” (attività fisica e mobilità, socializzazione, fruibilità dei 
servizi, ecc.) 

� � La promozione della sicurezza (incidentalità stradale, industrie a rischio di incidente 
rilevante, ecc.) . 

 
E’ chiaro che questi tre filoni di analisi non sono completamente esaustivi di tutte le possibili  
interazioni fra le scelte di pianificazione e di progettazione dell’assetto del territorio e la 
salute della popolazione, ma si ritiene possano costituire una buona base di partenza. 
 
Si ritiene opportuno precisare che alcuni degli approfondimenti e delle integrazioni richiesti 
dopo la II° seduta della Conferenza di Pianificazione non erano funzionali ad acquisire 
informazioni non disponibili o mancanti a questo Dipartimento, ma erano volti a dare 
completezza alla documentazione affinché fosse il più possibile esaustiva e comprensibile 
sulle tematiche che incidono sulle scelte riguardanti il futuro assetto del territorio e 
conseguentemente  sui cittadini che in essi vivono ed operano.Si ritiene comunque di poter 
affermare che il Piano presenta un buon livello di attenzione alle tematiche sopraccitate; si 
riportano di seguito alcune considerazione  sui principali  temi generali e le valutazioni 
specifiche sugli areali di espansione proposti.  
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IL SISTEMA DELLA MOBILITA’ 
 
Il Documento Preliminare pone il sistema della mobilità fra le opzioni strategiche del piano. 
Si condivide questa scelta, considerata l’attuale centralità del tema e le sue molteplici 
influenze sullo stato di salute della popolazione attraverso le ripercussioni su qualità 
dell’aria, rumore, incidentalità e attività fisica.  
Oltre alle problematiche già attualmente presenti sul territorio, l’attuazione del piano stesso 
con il conseguente incremento della popolazione residente e l’ampliamento delle aree 
produttive genererà ulteriori ricadute in termini di incremento di traffico. Appare quindi 
quanto mai strategico mettere in campo scelte orientate ad una riduzione del traffico 
veicolare da un lato e alla riduzione degli impatti da esso determinati dall’altro. In tal senso 
è sicuramente fondamentale l’incentivazione all’uso del  Servizio Ferroviario 
Metropolitano (SFM) e il suo potenziamento e sono pertanto pienamente condivisibili le 
scelte poste in campo nel Documento Preliminare: privilegiare lo sviluppo dei centri serviti 
dal SFM, potenziare il servizio sia come cadenza di corse che come numero di fermate 
(nuova fermata a Cento di Budrio), garantire un adeguato interscambio con la mobilità su 
gomma, prevedere il ripristino della tratta Budrio-Massalombarda.  
Accanto a queste scelte occorre però mettere in atto ulteriori azioni che esulano in parte 
dagli ambiti propri di uno strumento di pianificazione, volte a un miglioramento della qualità 
del servizio ferroviario e a un riassetto del trasporto pubblico su gomma per garantire una 
efficace integrazione con quello su rotaia, sviluppando in particolare i collegamenti 
trasversali. Il riassetto del trasporto pubblico su gomma va  inoltre effettuato non solo in 
vista di una integrazione con quello ferroviario ma, sempre nell’ottica di una riduzione della 
mobilità privata, anche in funzione della fruibilità di una serie di servizi a valenza 
sovracomunale presenti sul territorio dell’Associazione Terre di Pianura e di quelle 
confinanti, quali ad esempio i servizi sanitari, culturali e scolastici di grado secondario.  
Non va infatti dimenticato che al di là delle dichiarazioni di principio la reale efficacia in 
termini di riduzione della mobilità privata si ottiene esclusivamente garantendo una effettiva 
concorrenzialità del trasporto pubblico. 
  
Il secondo elemento che caratterizza gli interventi sulla mobilità è quello relativo alle 
infrastrutture stradali che si articolano su tre livelli: 

- gli interventi sulla rete primaria provinciale già in parte definiti dal PTCP e dal 
PMP (completamento della SP 3 nel territorio di Budrio, realizzazione della 
Lungosavena e dell’Intermedia di Pianura, collegamento Baricella-Altedo)  

- gli interventi di carattere locale (adeguamento della SP 6, collegamento SS 
64 – SP 6, circonvallazione di Minerbio e Altedo, ecc) orientati principalmente ad 
evitare l’attraversamento di centri abitati e a potenziare i collegamenti trasversali;  

- gli interventi relativi al Passante Nord.  
Per quanto riguarda i primi due aspetti si concorda sull’opportunità di tali interventi, che 
contribuiscono indubbiamente a ridurre l’impatto del traffico veicolare su alcuni centri abitati 
e conseguentemente incidono positivamente sulla qualità dell’aria, sul rumore e sulla 
sicurezza di alcune situazioni locali, fermo restando ovviamente  che dovranno essere 
valutati gli specifici impatti delle nuove strade. Occorre tuttavia rilevare che in termini 
complessivi non è scontato che una maggiore offerta infrastrutturale abbia ricadute positive 
sul risanamento della qualità dell’aria, in quanto è ormai assodato che la realizzazione di 
nuove strade si traduce spesso in un incentivo all’utilizzo del veicolo privato e quindi in un 
aumento dl numero dei veicoli circolanti. Gli interventi sulle infrastrutture che il piano 
recepisce e propone sono indubbiamente necessari a risolvere situazioni attualmente non 
più sostenibili; è però altrettanto necessario che si mantenga alta l’attenzione nell’attuare 
tutte le azione indirizzate verso una riduzione dell’utilizzo dei vicoli privati. 
Per quanto riguarda il Passante autostradale Nord appare evidente che le scelte in merito 
fanno parte di una pianificazione sovraordinata, su cui il piano strutturale dell’associazione 
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non ha influenza diretta, se non nel recepire il percorso del corridoio infrastrutturale 
necessario. D’altro canto l’impatto dell’opera sul territorio sarà invece rilevante, non solo per 
quanto riguarda le aree interessate direttamente dal tracciato ma anche per il resto del 
territorio conseguentemente all’incremento dei flussi veicolari sulla rete stradale di 
connessione, allo sviluppo delle aree produttive e dei poli funzionali, ecc. . 
Anche a fronte delle opere di ambientalizzazione previste (fascia boscata, dune antirumore, 
passaggio in galleria, ecc) che, come indicato nel Documento Preliminare, dovranno essere 
realizzate contestualmente all’infrastruttura per garantire la mitigazione locale, l’opera 
rappresenterà inevitabilmente un fattore di criticità per quanto riguarda la qualità dell’aria e 
l’inquinamento acustico e inciderà pesantemente sul territorio. Si osserva tuttavia che tale 
rilevante condizionamento non viene di fatto approfondito nel documento al di là della 
previsione del corridoio infrastrutturale e di alcuni accenni sulle future ricadute in termini di 
aumento del traffico in alcuni comuni. Si riconosce la difficoltà ad effettuare previsioni in un 
quadro di riferimento non ancora del tutto chiaro e certo, anche dal punto di vista temporale,  
e in cui è necessario coordinarsi con altri strumenti di programmazione, ma non valutare gli 
effetti del passante nord sul territorio in maniera più complessiva potrebbe rischiare di 
rendere di fatto inefficaci o non adeguate alcune scelte. 
Anche in questo caso si ritiene opportuno che nelle fasi successive di pianificazione 
vengano approfonditi i temi connessi all’impatto del Passante Nord. Non è infatti sufficiente 
un semplice rimando allo Studio di fattibilità della Provincia; il PSC è uno strumento di 
governo del territorio e come tale deve essere il più possibile esaustivo e comprensibile 
sulle tematiche che incidono sulle scelte inerenti il futuro assetto del territorio e 
conseguentemente sui cittadini. 
 
Un terzo elemento da considerare all’interno del tema della mobilità è quello 
dell’incentivazione alla mobilità ciclo-pedonale. Si riconosce all’interno del Piano un buon 
livello di attenzione in merito sia per quanto riguarda la mobilità ciclo-pedonale naturalistico-
ricreativa, sia per quanto riguarda quella più direttamente di servizio legata ai percorsi casa-
servizi, casa-scuola, casa-lavoro, casa-trasporto pubblico. All’interno di tale quadro positivo 
si osserva però in alcuni comuni un livello di attenzione meno evidente, che potrà però 
essere recuperato nella successiva fase di pianificazione comunale. In particolare si 
richiama l’attenzione su due aspetti: 1) gli areali che si trovano in posizione più periferica, al 
di fuori anche solo parzialmente del raggio di influenza dei servizi, ivi comprese le fermate 
del trasporto pubblico,  per un accesso pedonale; 2) l’accessibilità ciclabile alle aree 
produttive esistenti o di nuova espansione. 

 
Si ribadisce la necessità di recepire all’interno del  Documento Preliminare le azioni 
(connesse agli strumenti di pianificazione) derivanti dal PGQA e si ritiene opportuno che i 
successivi PSC Comunali dettaglino più specificamente le azioni contestualizzandole nella 
realtà territoriale specifica. 
 
Appare infine essenziale all’interno di questo complesso quadro di interventi che si proceda 
ad un’analisi realistica sulle tempistiche e sulle concrete possibilità di realizzarli nel periodo 
di validità del Piano, come riportato anche fra le principali tematiche di indirizzo per 
l’elaborazione condivisa dei PSC definite dal Comitato interistituzionale; l’attuazione degli 
interventi di espansione residenziale e produttiva dovrà infatti necessariamente coordinarsi 
con la cronologia degli interventi sulle infrastrutture e con le azioni volte a ridurre le mobilità 
veicolare privata. In caso contrario è possibile che gli obiettivi che correttamente si pone il 
PSC relativamente ad una riduzione dell’esposizione della popolazione ad inquinanti da 
traffico e a rumore non vengano raggiunti.  
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IL SISTEMA INSEDIATIVO: AREE PRODUTTIVE E POLI FUNZIONALI 
 
Il Documento Preliminare conferma il quadro definito dal PTCP identificando due ambiti 
produttivi sovracomunali suscettibili di sviluppo senza particolari limitazioni se non quelle 
della sostenibilità (Cento di Budrio e Molinella) e tre di tipo consolidato, il cui ampliamento è 
prioritariamente funzionale all’ampliamento di aziende esistenti o alla delocalizzazione di 
aziende collocate in altri ambiti (Cadriano, Quarto Inferiore, Ca’ de Fabbri-Minerbio). 
Accanto agli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale si prevedono possibilità di 
ampliamento di alcuni ambiti produttivi di rilievo comunale, indirizzati specificamente ad 
ampliamento o trasferimento di aziende già collocale nel territorio comunale. 
Analogamente si confermano gli indirizzi del PTCP per quanto concerne i Poli Funzionali 
(Altedo-S.Pietro in Casale) 
All’interno di questo quadro si ritiene utile formulare alcune considerazioni, fermo restando 
che per quanto riguarda gli ambiti produttivi sovracomunali e i poli funzionali saranno gli 
Accordi territoriali in corso di elaborazione a definire le potenzialità  e le limitazioni di ogni 
ambito. 
 
Si concorda con l’impostazione generale di limitare la crescita degli insediamenti nel 
territorio posto a sud del passante autostradale  in quanto trattasi di territorio già fortemente 
insediato. 
Si concorda inoltre sulla necessità di qualificare tutti gli ambiti suscettibili di sviluppo come 
Aree Ecologicamente Attrezzate e di porre in atto una serie di interventi infrastrutturali 
anche per gli ambiti consolidati, quale precondizione per attuare i processi edificatori, con 
particolare riferimento alla depurazione dei reflui e all’accessibilità degli ambiti attraverso 
adeguate infrastrutture viarie e l’individuazione di percorsi che permettano di non gravare 
sui centri abitati. Come già precedentemente richiamato, si invita ad approfondire nei PSC 
comunali le tematiche relative all’accessibilità mediante trasporto pubblico e, ove le distanze 
lo permettono, anche i collegamenti ciclabili. Considerata l’ampiezza delle superfici 
interessate dalle espansioni si dovrà inoltre verificare se ricorrano gli estremi per 
l’applicazione delle procedure di VIA previste dall’attuale normativa. 
Relativamente alle singole ipotesi di localizzazione si rimanda al successivo capitolo sulle 
previsioni insediative. Si condivide comunque la scelta di non prevedere nuovi areali 
nell’ambito di Quarto Inferiore considerata la compenetrazione già esistente con il contesto 
urbano. 
Per quanto riguarda gli ambiti produttivi comunali occorre poi sottolineare alcune 
problematiche. Tali ambiti infatti vengono in alcuni casi a trovarsi in collocazioni non del 
tutto congrue perché molto prossimi ad aree residenziali e già attualmente sono presenti 
alcune situazioni di disagio o di insalubrità spesso non risolvibili. Occorre pertanto che nei 
PSC comunali si definiscano condizionamenti precisi su queste aree. Oltre alle 
considerazioni sulla localizzazione dei singoli areali riportate più oltre, a cui si rimanda, un 
primo passo è certamente quello già definito dal DP, che prevede di destinare e quindi di 
attivare l’utilizzo degli areali di previsione esclusivamente in funzione di ampliamento o 
trasferimento di aziende esistenti; non si ritiene però tale limitazione sufficiente se non 
accompagnata da  una valutazione dell’attività produttiva in questione, escludendo quelle 
tipologie di attività che sono già state fonte in passato di conflitti o che potrebbero generarli 
a seguito di un potenziamento del ciclo produttivo. In linea generale è poi opportuno attivare 
meccanismi per incentivare la delocalizzazione verso le aree produttive sovracomunali di 
quegli insediamenti produttivi la cui posizione a stretto contatto con aree residenziali appare 
incongrua.  
Si rileva inoltre che in alcuni casi (Baricella, Molinella) la scelta di confermare aree già 
previste nei vigenti PRG non appare del tutto in linea con il principio di non disperdere 
l’insediamento produttivo sul territorio; si tratta di piccole aree, in posizioni decentrate e in 
contesti rurali o comunque carenti dal punto di vista delle infrastrutture. Si ritiene quindi 
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opportuno che in sede di elaborazione dei PSC comunali vengano rivalutate le scelte che 
comportano una dispersione degli insediamenti sul territorio, indirizzando tali quote 
insediative verso gli ambiti principali. 
 
Si ritiene infine pienamente condivisibile il principio di privilegiare gli interventi di recupero di 
aree produttive dismesse sia all’interno degli ambiti produttivi consolidati che al di fuori di 
essi per risolvere situazioni di conflitto o di degrado e  ridurre in seconda istanza il consumo 
di territorio. 
E’ condizione vincolante per tutti gli interventi di recupero di aree produttive dismesse 
l’esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda facendo 
riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - Siti contaminati); si 
dovranno pertanto prevedere norme specifiche che vincolino all’esecuzione di controlli 
preventivi qualora si intendano programmare interventi di trasformazione di siti industriali 
dimessi. 
 
 
IL SISTEMA INSEDIATIVO : AREE URBANE 
 
 
Le linee di intervento in materia di insediamenti residenziali si sviluppano in due direzioni: gli 
ambiti urbani consolidati e gli ambiti per nuovi insedianti urbani. 
  
Per quanto riguarda gli ambiti urbani consolidati, si condividono gli obiettivi generali 
individuati che vanno nel senso di una valorizzazione della qualità degli insediamenti  sotto 
il profilo sia della qualità ambientale che della relazione e della fruibilità di spazi e servizi. 
Spetterà poi agli strumenti di pianificazione locale (PSC comunali, i POC e RUE per gli 
specifici ambiti di competenza) approfondire le analisi dello stato di fatto e delle criticità e  
dettagliare le azioni volte alla risoluzione o mitigazione di esse. 

Per quanto riguarda gli ambiti consolidati per cui si è identificata la necessità di una vera e 
propria riqualificazione si condivide pienamente la scelta, volta  risolvere situazioni di 
degrado o di presenza di attività ormai incongrue con il contesto circostante e a contenere il 
consumo di territorio. Trattandosi prevalentemente di riconversione di attività produttive 
esistenti o pregresse si sottolinea la necessità di procedere ad una valutazione preventiva 
secondo quanto previsto dal D.L.vo 152/06 dello stato del suolo e della falda per individuare 
l’eventuale presenza di situazioni di contaminazione che richiedono azioni di bonifica. 
 
Per quanto riguarda i nuovi insediamenti il Documento Preliminare ipotizza come 
potenzialità di sviluppo residenziale del territorio dell’Associazione, in un orizzonte 
temporale di 15 anni, un numero di alloggi prossimo ai 9.000 e ne individua le aree di 
localizzazione. 
Si condividono i criteri generali che indirizzano lo sviluppo in modo prioritario verso i centri 
urbani dotati di fermate del SFM e/o di una completa gamma di servizi,  in quanto 
pienamente coerenti con gli obiettivi di riduzione della mobilità e di garanzia di una buona 
qualità dell’abitare.  
Analogamente si condividono gli indirizzi volti a limitare gli insediamenti nelle frazioni minori 
esclusivamente alla conferma delle previsioni dei PRG vigenti e a contrastare la 
proliferazione di unità abitative  svincolate dalle attività agricole  in aree rurali, in quanto ciò 
comporta inevitabilmente un aumento di mobilità veicolare e un incremento di popolazione 
in contesti carenti sotto il profilo  dello smaltimento dei reflui e della fruibilità di servizi, 
aumentando quindi di fatto la pressione sul territorio e favorendo stili di vita sedentari. 
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Per quanto riguarda poi i criteri di selezione per localizzare sul territorio gli areali di sviluppo 
si valuta positivamente il rilievo dato alle tematiche inerenti  l’accessibilità e fruibilità dei 
servizi, mentre si ritiene debbano essere meglio approfonditi nei PSC comunali gli aspetti 
relativi alla qualità ambientale soprattutto per quanto riguarda le matrici aria e rumore 
relativamente alle quali, come già evidenziato nel corso della Conferenza di Pianificazione, 
manca una caratterizzazione più precisa dello stato del territorio e dei punti critici e quindi 
dell’esposizione della popolazione. 
Particolare attenzione viene data alla localizzazione degli ambiti in prossimità delle fermate 
del SFM, nel raggio di percorribilità pedonale (600 m), secondo le indicazioni del PTCP. 
Questa scelta è in linea di principio condivisibile e coerente con l’obiettivo di una riduzione 
della mobilità veicolare. D’altro canto non va dimenticato che queste aree proprio per la loro 
prossimità alla ferrovia presentano criticità sotto il profilo acustico. Si tratta quindi di trovare 
soluzioni progettuali che permettano di contemperare le due esigenze definendo indirizzi  
che dovranno essere ripresi nei PSC comunali (es. fascia di ambientazione inedificata, 
barriere antirumore, distribuzione di parcheggi e zone commerciali o direzionali nelle zone 
più prossime alla ferrovia). 
Si rimanda al capitolo sulla sostenibilità e sugli areali per le valutazioni specifiche 
Si ritiene infine utile affrontare il tema dell’edilizia sociale. Il Dipartimento di  Sanità Pubblica 
viene frequentemente interpellato per eseguire sopralluoghi su richiesta, finalizzati ad una 
valutazione dell©idoneità igienico-sanitaria di civili abitazioni. Nel corso di tale attività, nella 
quasi totalità dei casi, si riscontrano evidenti condizioni di insalubrità degli alloggi visitati e  
carenze impiantistiche che determinano situazioni di grave disagio abitativo. Il fenomeno 
che giunge alla nostra osservazione è sicuramente parziale ma sintomatico di una 
situazione di carenza più diffusa che coinvolge prevalentemente famiglie extracomunitarie, 
ma non solo, ed ha ripercussioni sullo stato di salute e sulle condizioni di integrazione 
sociale. Il problema è complesso e ovviamente coinvolge anche ambiti che esulano dalla 
pianificazione; tuttavia si ritiene importante che a livello di pianificazione comunale si 
valutino le possibilità di risposta a tale esigenza. 
 
LA SOSTENIBILITA’ E LE TEMATICHE SANITARIE 
 
L’aumento del carico insediativo per quanto riguarda sia le aree produttive e i poli funzionali 
che le aree residenziali determina una situazione di diffusa pressione su diverse 
componenti: 

� � mobilità, con incremento del traffico veicolare e le conseguenti ripercussioni sulla 
qualità dell’aria, rumore, incidentalità stradale.   

� � rumore, per il quale il carico insediativo è al tempo stesso generatore di criticità  ed  
elemento sensibile 

� � consumi di energia   
� � produzioni di rifiuti 
� � elettromagnetismo, determinato dalla continua crescita dell’utenza per la telefonia 

mobile e dall’incremento della necessità di impianti di adduzione di energia elettrica 
� � fabbisogno di acqua ad uso potabile (che dovrà sempre più derivare da acque 

superficiali), il cui incremento richiede politiche per una riduzione dei consumi 
indifferenziati dell’acqua potabile 

� � sistema fognario, che registra criticità  derivanti dalla presenza di reti vecchie, di 
reti di tipo misto, la cui funzionalità diviene critica anche in presenza di eventi 
meteorici non particolarmente rilevanti, e di problemi di capacità di depurazione dei 
reflui urbani derivanti dal fatto che per molti impianti la capacità depurativa risulta 
insufficiente rispetto al fabbisogno 

� � rischio idraulico, causato dalla crescente impermeabilizzazione del suolo e da 
carenze del sistema di scolo superficiale con frequenti esondazioni e rischi di 
allagamento di ampie zone. 
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Su alcuni di questi temi che hanno una diretta attinenza con la salute della popolazione e 
che costituiscono la chiave di lettura per la successiva valutazione degli areali, si riportano 
di seguito alcune precisazioni che potranno poi essere riprese nelle successive fasi di 
pianificazione. 
Relativamente agli altri fattori di pressione considerati si concorda con le valutazioni 
espresse ed i vincoli imposti e con la scelta degli indicatori proposti; in particolare si 
ritengono assolutamente vincolanti le limitazioni da porre all’attuazione degli interventi 
edificatori in assenza di adeguamenti degli impianti di depurazione. 
 
Nell’ambito del rapporto ambiente-salute, l’inquinamento acustico rappresenta un 
importante elemento. Sono ormai note da tempo le correlazioni esistenti fra l’inquinamento 
acustico e le ripercussioni sulla salute, rappresentate principalmente dalle turbe del sonno e 
dalla cosiddetta “annoyance” (sensazione di disturbo e fastidio genericamente intesa), che 
sono a loro volta collegate ad un aumento del rischio per patologie cardio-vascolari e 
respiratorie, muscolo-scheletriche,  depressione, emicrania, riduzione delle performance, 
ecc. Anche se non è facile quantificare tali patologie e correlarle strettamente 
all’esposizione a determinati livelli sonori poiché in questo campo ha un forte peso la 
sensibilità individuale, si ritiene comunque un buon elemento di qualità garantire che le 
residenze si collochino in ambiti di classe acustica non superiore alla III° (limiti diurni pari a 
60 dB e notturni pari a 50 dB) e, preferibilmente, inferiore . Alcuni studi evidenziano ad 
esempio che sotto i 50 dB si registrano modesti allungamenti del tempo di 
addormentamento e piccoli disturbi dell’architettura del sonno, mentre oltre tale soglia si 
evidenziano allungamenti del tempo di addormentamento superiori a 30 minuti e frequenti 
risvegli, fino ad alterazioni profonde della qualità e della durata del sonno. Si segnala inoltre 
che l’OMS consiglia valori guida inferiori a quelli previsti dalla normativa italiana come 
accettabili per la residenza e raccomanda particolare attenzione ai bambini in quanto 
l’esposizione prolungata a livelli superiori a 35 dB potrebbe causare difficoltà 
nell’apprendimento.  
Come già rilevato, il Quadro Conoscitivo, anche a seguito degli approfondimenti tematici 
prodotti, risulta carente non fornendo elementi sufficienti a ricostruire un quadro esauriente 
dell’attuale stato del territorio in merito ai livelli acustici delle diverse aree; per questa 
ragione non risulta possibile neppure effettuare una stima della popolazione esposta a livelli 
sonori critici, mentre dal punto di vista di una valutazione sanitaria degli effetti del piano 
sarebbe necessario potere inserire la percentuale di popolazione esposta fra gli indicatori 
da monitorare.  
Come sopra riportato non si ritiene accettabile collocare insediamenti residenziali in aree di 
classe acustica superiore alla III; è però utile una precisazione in merito: diversi areali sono 
interessati dalle fasce di pertinenza acustica della viabilità o della ferrovia, alcuni addirittura 
sono completamente compresi all’interno di esse; si ritiene che per i nuovi insediamenti i 
limiti sopraccitati vadano perseguiti anche per le porzioni di territorio comprese all’interno 
delle fasce di pertinenza acustica che permetterebbero di per sé l’applicazione di limiti più 
elevati. E’ una scelta sicuramente più cautelativa per la tutela della salute, che trova motivo 
nelle correlazioni fra inquinamento acustico ed effetti sulla salute. E’ quindi essenziale che 
in tutte le situazioni di prossimità a ferrovie o a strade con un consistente volume di traffico 
si prevedano vincoli e limitazioni in ordine all’arretramento delle residenze (ad es. almeno 
50 metri per le strade classificabili in classe IV), dalle sorgenti sonore stradali e ferroviarie, 
prevedendo fasce di ambientazione inedificate, la collocazione di parcheggi e di edifici  
destinati a funzioni terziarie o direzionali nelle aree più prossime alle sorgenti sonore, 
eventuali barriere di mitigazione naturali, tutti elementi che garantiscono una buona qualità 
degli insediamenti. Si ricordano in proposito anche le indicazioni fornite dal PTCP.  
Gli approfondimenti che verranno effettuati in ordine alla mappatura acustica del territorio 
(tenendo conto sia della fonte costituita da strade e ferrovie che di altre fonti puntuali, quali 
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ad es. insediamenti produttivi),  e gli studi specifici di impatto potranno contribuire a definire 
con maggiore precisione i vincoli necessari nelle diverse situazioni.  
Si richiama comunque l’attenzione sul fatto che il percorso metodologico corretto prevede 
innanzitutto l’identificazione di aree da destinare a residenze o ad altri usi sensibili lontano 
da fonti di rumore utilizzando come seconda scelta, ove ciò non sia possibile, i criteri di 
mitigazione sopraccitati; ciò anche in considerazione delle modifiche nel tempo delle 
caratteristiche delle sorgenti (incremento dei volumi traffico, potenziamento delle linee 
ferroviarie, modifiche delle attività produttive) che potrebbero rendere insufficienti le 
mitigazioni adottate.  
Un’ultima considerazione va fatta sull’utilizzo dei requisiti acustici passivi, che non può 
essere considerato come presidio per raggiungere i limiti acustici previsti per i nuovi 
insediamenti; è un requisito edilizio da perseguire come elemento di miglioramento della 
qualità ma non per ottenere il rispetto dei limiti acustici, che dovrà essere conseguito 
attraverso scelte di localizzazione degli insediamenti ed eventualmente di mitigazione. 
Diversa considerazione potrà essere fatta sul tessuto consolidato, sempre però dopo avere 
valutato la possibilità di interventi sulle sorgenti o la realizzazione di opere di mitigazione. 
 
Per quanto riguarda l’inquinamento elettromagnetico si valuta positivamente l’attenzione 
posta nel collocare i nuovi areali al di fuori delle fasce di rispetto degli elettrodotti; va 
ricordato in proposito che dal punto di vista sanitario l’esposizione a campi elettromagnetici 
a bassa frequenza (elettrodotti) è quella che presenta maggiori evidenze di correlazione con 
patologie. E’ quindi fondamentale la scelta di garantire l’inedificabilità delle fasce di rispetto 
e di prevedere  l’interramento/spostamento degli elettrodotti interferenti, che, per quanto è 
possibile rilevare dalla Tavola delle criticità, sono essenzialmente elettrodotti MT e quindi 
più agevolmente modificabili.  
Riguardo alle antenne (telefonia mobile e radiotelevisive) si dovrà garantire in sede di POC 
una verifica della compatibilità fra nuovi insediamenti e impianti esistenti. 
Anche nel caso dell’inquinamento elettromagnetico si propone di valutare l’inserimento di un 
indicatore relativo alla percentuale di popolazione esposta. 
Infine, poiché l’aumento degli insediamenti determinerà una necessità di incremento di linee 
di adduzione di energia elettrica e di impianti di telefonia mobile, si ritiene opportuno che nei 
PSC comunali si prevedano elementi di indirizzo e regolamentazione e se possibile anche 
corridoi/aree per le nuove infrastrutture, che permettano di governare le scelte in modo 
condiviso. 
 
La qualità dell’aria è un tema centrale dal punto di vista sanitario, considerati gli stretti 
rapporti fra inquinamento atmosferico e insorgenza di patologie dell’apparato respiratorio e 
cardiovascolare. E’ dimostrata anche una correlazione fra ricoveri e mortalità giornaliera 
con l’aumento della concentrazione di inquinanti atmosferici (SO2, NO2, PM10 e CO). In 
particolare le polveri fini (PM10 e PM2,5) sono considerate le principali responsabili 
dell’incremento di nuovi casi di bronchite cronica, di bronchiti acute tra i bambini e di 
attacchi d’asma. In proposito l’OMS ha stimato l’inquinamento da polveri fini in ambiente 
urbano  responsabile di 100.000 morti e 725.000 anni di vita persi nella sola Europa. Anche 
se l’entità del rischio individuale è relativamente bassa, almeno per i soggetti adulti, l’alto 
numero di soggetti esposti rende considerevoli le conseguenze sulla salute pubblica e i 
costi sociali conseguenti. Anche nel nostro territorio la sorgente “traffico veicolare”, è 
sicuramente la fonte preponderante; tuttavia non vanno trascurate anche le altre fonti, in 
particolare quelle derivanti da attività produttive spesso fonte di problematiche locali di 
difficile soluzione.  
Il rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia di Bologna (anno 2000-2001) propone una 
metodologia di valutazione della popolazione esposta mettendo in relazione valori di 
concentrazione per PM10 (> 40 mg), classi di flussi di traffico (8500-20000 veicoli/giorno) e 
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popolazione esposta nel raggio di 250 metri dagli assi stradali o residente nei centri urbani 
attraversati da strade caratterizzate dai suddetti volumi di traffico. A puro scopo indicativo 
queste stime, seppure non complete per tutti i Comuni dell’Associazione e bisognose di 
aggiornamento, evidenziano percentuali di popolazione esposta che variano dal 15% di 
Minerbio fino al 60% di Granarolo. Il livello di 40 mg /m3 è esclusivamente un limite indicato 
dalla normativa ma non esistono valori soglia al di sotto dei quali non si verifica un danno 
per la salute; assumendo a 10 mg la soglia di non effetto sulla salute per le PM10 si 
possono stimare come imputabili alle polveri fini (PM10) nella Provincia di Bologna circa 
200 morti/anno, 240 ricoveri/anno per patologie respiratorie e circa 450 ricoveri/anno per 
patologie cardiovascolari (dati che aumentano se si considerano le PM 2,5) e si può così 
cogliere l’entità del problema sotto il profilo sanitario (fonte: Valutazione sanitaria della 
qualità dell’aria anno 2005). 
Sono quindi essenziali tutte le azioni di carattere generale volte ad una riduzione degli 
inquinanti alla fonte e alla riduzione del traffico veicolare e in questo senso si riconosce un 
buon livello di attenzione nel piano; nella localizzazione degli insediamenti residenziali e di 
alcuni servizi (scuole, ospedali, ecc.) si dovrà poi tenere conto di privilegiare  le aree 
lontane dalle principali sorgenti di inquinanti (elemento questo che andrà ovviamente 
contemperato con la necessità di garantire una adeguata accessibilità all’area e ai servizi), 
di garantire distanze fra edifici e strade (si richiamano in proposito anche le indicazioni 
contenute nel PTCP), di evitare la commistione e la contiguità fra aree produttive e 
residenziali, di prevedere fasce di vegetazione come filtro fra edifici e sorgenti di inquinanti, 
anche se l’efficacia di tali interventi, soprattutto per quanto riguarda il contenimento delle 
polveri fini, è sicuramente più limitata rispetto agli effetti sull’inquinamento acustico. 
Anche in questo caso per una valutazione sanitaria degli effetti del piano si ritiene 
necessario potere inserire fra gli indicatori da monitorare la percentuale di popolazione 
esposta. Si rimanda ai PSC comunali la definizione di tale indicatore (ampiezza del buffer, 
tipo di inquinante da monitorare e livelli di riferimento) e la valutazione di altre situazioni 
critiche locali, derivanti da insediamenti produttivi o da criticità particolari della rete viaria 
che coinvolgono tratti stradali di rango locale. 
E’ chiaro poi che si dovrà tenere conto dei reali tempi di attuazione delle varianti stradali 
individuate come il principale fattore di riduzione della popolazione esposta. 
 
Si rileva che il problema dell’incremento del fabbisogno di risorse idriche non viene preso 
in considerazione. La fornitura di acqua potabile ai nuovi insediamenti, come precisato nei 
documenti, non costituisce un fattore limitante; tuttavia in termini più generali va considerato 
che l’incremento dei consumi comporta la necessità di ricorrere sempre più a risorse di 
bassa qualità come le acque superficiali. E’ quindi importante prevedere politiche per una 
riduzione dei consumi indifferenziati dell’acqua potabile ottenibili, oltre che con l’azione sui 
comportamenti individuali, anche  con interventi relativi alle caratteristiche costruttive e 
impiantistiche dei nuovi insediamenti sia civili che produttivi e delle infrastrutture al loro 
servizio. Ciò potrà tradursi nei PSC in una serie di indirizzi per la promozione di una 
progettazione sostenibile da dettagliarsi in specifico nei RUE. 
 
Riguardo all’incremento della richiesta energetica e alle ripercussioni che ciò comporta a 
livello globale in termini di inquinamento e alterazioni climatiche e quindi di ricadute sulla 
salute, pur tenendo conto di quanto potrà propriamente essere contenuto negli strumenti di 
attuazione e regolamentazione successivi (POC e RUE) si ritiene auspicabile che i PSC 
comunali, come già riportato in merito all’incremento del fabbisogno idrico, contengano 
elementi generali di indirizzo finalizzati a promuovere interventi, anche sperimentali, 
orientati verso una progettazione sostenibile ed  ecocompatibile degli insediamenti e del 
tessuto urbano (risparmio energetico, utilizzo di energie alternative, ecc.). 
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Nell’ambito del rapporto ambiente-salute si inquadrano anche le problematiche connesse al 
rapporto fra funzioni residenziali e produttive. 
In linea di principio la contiguità fra aree residenziali e produttive è sempre da evitarsi, per i 
possibili impatti sulle abitazioni in termini di clima acustico, qualità dell’aria, sicurezza, ecc. 
Una scelta in questo senso inoltre impone di vincolare fortemente la tipologia di attività 
produttive insediabili, pur essendo consapevoli peraltro che difficilmente è possibile 
prevedere una  casistica esaustiva di esse.  
In passato o per situazioni già esistenti si sono a volte proposte mitigazioni  quali ad 
esempio fasce di salvaguardia inedificate di poche decine di metri o vincoli sulla tipologia di 
attività insediabili lungo il perimetro dell’area produttiva; l’esperienza maturata in questi anni 
dimostra però che a volte tali soluzioni non garantiscono una salvaguardia adeguata e si 
vengono a creare situazioni di disagio o di insalubrità spesso non risolvibili. Si ritiene che in 
questa fase di nuova pianificazione del territorio sia preferibile non ricorrere a semplici 
mitigazioni, ma assumere il principio che la separazione fra aree produttive e residenziali 
costituisca un elemento qualificante, del tutto in linea con gli obiettivi di miglioramento della 
qualità della vita e di salubrità degli insediamenti urbani perseguiti dalla L.R. 20/00. 
 
Incentivare l’esercizio fisico è oggi un obiettivo di rilevante importanza in termini di salute. 
Secondo una stima dell’OMS, 30 minuti di attività fisica moderata al giorno riducono del 
50% il rischio di coronaropatie e di obesità, riducono i rischi di ipertensione, di osteoporosi e 
prevengono le cadute nell’anziano. Nella progettazione dell’assetto del territorio diventano 
quindi importanti la distribuzione del verde, la disponibilità di percorsi pedonali e ciclabili per 
collegare ai poli di servizio e ai luoghi di lavoro e fornire opportunità ricreative e 
l’accessibilità al trasporto pubblico. Questi elementi favoriscono inoltre l’instaurarsi di 
rapporti sociali che migliorano la qualità della vita. 
 
In tema di sicurezza si sottolinea che gli incidenti stradali costituiscono la prima causa di 
morte per la popolazione in età giovanile e sono una rilevante quota degli infortuni sul 
lavoro. La prevenzione si gioca anche sulla qualità e la sicurezza delle infrastrutture stradali 
(dimensione, conformazione, incroci, attraversamenti, ecc.). Si dovrà pertanto porre 
particolare attenzione alle criticità evidenziate dai dati forniti nelle analisi elaborate da 
questo Dipartimento ed a quelle che si potrebbero verificare a seguito dell’attuazione di 
nuovi areali, in particolare quelli che risultano separati dal contesto urbano esistente da 
strade di elevato traffico. Si valuta comunque positivamente l’attenzione posta al problema 
e l’inserimento del numero di incidenti stradali pro-capite e il loro costo sociale fra gli 
indicatori da monitorare, anche se dovranno essere meglio precisati. 
 
Per quanto riguarda la VALSAT preliminare si valuta positivamente l’impostazione adottata 
che mette in diretta correlazione gli obiettivi del PSC con i criteri generali di sostenibilità che 
fanno riferimento a quelli individuati dal PTCP; non appaiono però del tutto comprensibili e/o 
condivisibili alcuni giudizi sulle interazioni fra le azioni di piano e i temi di sostenibilità, per 
cui si auspica una verifica delle schede di comparazione. Si rileva inoltre, come del resto 
evidenziato a suo tempo anche dalla Provincia, la carenza di alcuni temi che hanno una 
particolare rilevanza dal punto sanitario quali ad es. le tematiche che appartenenti al 
rapporto ambiente-salute; pur rientrando in parte fra i criteri di sostenibilità utilizzati per 
evidenziare le criticità, esse non assumono la dignità di obiettivi da perseguire e non sono di 
conseguenza presenti indicatori che permettano di monitorare le ricadute sulla popolazione 
degli effetti del piano, quali ad esempio le percentuali di popolazione esposta a determinati 
fattori di pressione. I PSC comunali potranno avvalersi anche del completamento degli 
approfondimenti tematici relativi in particolare ad aria e rumore (attualmente carenti e non in 
grado di fornire un quadro esauriente né dello stato attuale delle due matrici nè di una loro 
realistica evoluzione futura); si ritiene quindi che nelle relative VALSAT debbano essere 
introdotti questi aspetti, passando dalle valutazioni qualitative a quelle quantitative in 
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particolare per quanto concerne l’esposizione a rumore, inquinamento atmosferico e campi 
elettromagnetici. Si richiamano in proposito alcuni lavori realizzati in ambito provinciale che 
contengono già un’elaborazione di  dati in merito (ad es. le valutazioni sulla qualità dell’aria 
anno 2000 e successivi), o utili indicazioni di approccio metodologico (ad es. elaborazione 
dello schema Direttore Metropolitano di Bologna).  
Si ritiene in ultima analisi che il PSC debba determinare uno sviluppo infrastrutturale ed 
insediativo che, unitamente alle azioni individuate dai piani di risanamento, garantisca la 
tutela della salute della popolazione e ciò passa inevitabilmente anche attraverso una 
riduzione dell’esposizione a fonti di inquinamento che dovrà essere dimostrata e monitorata 
nel tempo. 
 
AREALI PER  I NUOVI INSEDIAMENTI 
 
Alla luce dei criteri di valutazione sopraelencati si riportano di seguito le osservazioni sugli 
areali di sviluppo proposti, suddivisi per comune.   
 
 
 
BARICELLA 
 
CAPOLUOGO 
 
Ambiti da riqualificare 
 
R1 (area ex Patfrut) 
L’ambito è già stato valutato in sede di variante al PRG e di Piano particolareggiato; si 
rimanda pertanto ai relativi pareri già espressi.  
 
 
 
 
Previsione su aree edificate  
 
Ambiti 1-2-3 
Si concorda con la trasformazione proposta considerata la non congruità degli insediamenti 
produttivi con il contesto urbano. 
Trattandosi di recupero di aree produttive dimesse si dovrà in via preliminare valutare la 
necessità di eseguire verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda facendo 
riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - Siti contaminati). 
Trattandosi inoltre di ambiti collocati lungo la SP 5 si dovranno garantire mitigazioni per la 
funzione residenziale, privilegiando ad esempio la collocazione di funzioni non residenziali 
sul fonte strada. 
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 1: 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di traffico (Circonvallazione est) . 
 
L’areale, già in parte previsto nel PRG vigente, comprende la nuova circonvallazione alla 
cui realizzazione esso è subordinato. L’areale si colloca quindi a margine della futura 
Circonvallazione che costituirà un’importante arteria viaria volta a risolvere/ridurre le 
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problematiche indotte dal traffico al centro del paese e a garantire l’accesso alla zona 
industriale; ciò costituisce indubbiamente per l’areale un fattore limitante in ordine a 
problematiche acustiche e di qualità dell’aria delle quali si dovrà pertanto tenere conto. La 
forma e ampiezza dell’areale permettono di garantire la previsione di adeguate fasce di 
mitigazione rispetto alla viabilità. In sede di  PSC e di POC si dovrà pertanto prevedere un 
arretramento degli edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione 
inedificate la cui ampiezza andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e verificata 
da uno specifico studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri generali 
di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica. 
 
Areale 2 
L’areale presenta buona qualità per l’edificazione residenziale non essendo presenti criticità 
sotto il profilo acustico, di qualità dell’aria, di compatibilità elettromagnetica ecc; esso è 
tuttavia periferico rispetto a parte del sistema dei servizi, per cui in sede di POC si  
dovranno garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
 
Areale 3 
L’areale presenta buona qualità per l’edificazione residenziale non essendo presenti 
particolari criticità; esso è tuttavia periferico rispetto a parte del sistema dei servizi per cui in 
sede di POC si  dovranno garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
 
Areale 4 
Nessuna osservazione. 
 
Areale 5 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di traffico (nuovo collegamento fra 
SP 5 e SS 64) 

� � Collocazione decentrata rispetto ai servizi e al centro urbano. 
  
In previsione del potenziamento della v. Altedo che verrà a costituire un asse trasversale di 
collegamento fra SP 5 e SS 64, l’areale verrà a trovarsi in situazione di criticità per le 
ripercussioni sul clima acustico e sulla qualità dell’aria, con conseguente necessità di 
rilevanti mitigazioni. La posizione decentrata inoltre concorre a renderlo non preferenziale 
per l’edificazione, per cui si propone di valutare in sede di PSC l’effettiva necessità di 
attuazione , attivando eventualmente una perequazione verso altri areali più centrali. 
 
Areale 6 
L’areale, già previsto dal PRG vigente, è in parte prospiciente la SP 47; considerato però il 
futuro depotenziamento di tale tracciato a favore del collegamento posto a nord dell’abitato 
si ritiene non sussistano criticità, ferma restando ovviamente la modifica delle infrastrutture. 
 
Areale 7 
Nessuna osservazione. 
 
Aree produttive 
 
Areale 1 
L’areale si colloca in continuità con l’area produttiva esistente e in zona prospiciente aree 
residenziali consolidate, da cui è separato dalla futura circonvallazione. Ciò costituisce  
sicuramente un elemento positivo ma non sufficiente a garantire l’assenza di impatti 
generati dalle funzioni produttive sulle residenze in termini di clima acustico e qualità 
dell’aria. L’intervento comporterà fra l’atro un incremento del traffico indotto, che andrà ad 
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interessare oltre che l’area residenziale anche quella scolastica, potenziale elemento critico 
segnalato anche nella VALSAT. 
 Si ribadisce pertanto quanto già esplicitato in premessa, nelle osservazioni generali, in 
merito alla non idoneità di una connessione fra aree produttive e residenziali. 
Si prende atto che fra le opere di mitigazione previste nella VALSAT si prevede la 
realizzazione di una nuova viabilità di collegamento fra la S. Donato e lo Zuccherificio di 
Minerbio che permetterà di avere un’accessibilità diretta all’area produttiva senza interferire 
con il tessuto urbano; l’attuazione dell’areale dovrà essere subordinata alla realizzazione 
della nuova viabilità, ferma restando la necessità di garantire una reale discontinuità fra 
area produttiva e residenze. 
 
Areale 2 
Si tratta di areale, già previsto nel PRG vigente, che si trova isolato, in zona priva di 
infrastrutture e in un contesto agricolo. Considerata la presenza di una zona artigianale già 
esistente non si ritiene opportuna la conferma dell’areale che rientra in una logica di 
dispersione degli insediamenti non condivisibile. 
 
 
FRAZIONI 
 
S. Gabriele-Mondonuovo 
 
Areale 8 e 11 
Si tratta di areali già previsti dal PRG vigente,  in piccola parte prospicienti la SP 5. In sede 
di  PSC e di POC si dovrà pertanto prevedere un arretramento degli edifici rispetto alla 
strada con interposizione di fasce di ambientazione, la cui ampiezza andrà definita in 
accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico studio di impatto. Si 
rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce 
di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
 
Areale 9 
Nessuna osservazione, trattandosi di area destinata a servizi sportivi. 
 
Areale 10 e Ambito 4 
Si tratta di trasformazione di un’area produttiva esistente e di una prevista dal PRG vigente, 
in aree per funzioni residenziali. Le due aree sono contigue ad un’area produttiva le cui 
criticità potenziali sono evidenziate anche nelle schede di VALSAT. Le ridotte dimensioni 
degli ambiti rendono fra l’altro più difficile, in caso di conflitti, prevedere mitigazioni che 
garantiscano un buon livello di qualità per gli ambiti residenziali. 
Si ribadisce pertanto quanto già esplicitato in premessa, nelle osservazioni generali, in 
merito alla non idoneità di una connessione fra aree produttive e residenziali.  
 
Aree produttive 
 
Areale 3  
L’areale è in contiguità da un lato con un’area produttiva in cui è insediata un’attività che ha 
già presentato conflitti con le residenze vicine e dall’altro con  un contesto residenziale, 
andando così ad occupare uno spazio che fungeva da filtro fra attività produttiva e 
residenze. Si ribadisce pertanto quanto già esplicitato in premessa, nelle osservazioni 
generali, in merito alla non idoneità di una connessione fra aree produttive e residenziali. 
 Anche in questo caso si ritiene che in sede di PSC vada rivalutata la previsione, che rientra 
in una logica di dispersione degli insediamenti produttivi non condivisibile anche in 



 
 

  14 

considerazione delle problematiche già verificatesi e della presenza nel territorio comunale 
di un’area produttiva dotata di infrastrutture. 
 
Boschi 
 
Areale 12 e 13 
Nessuna osservazione, ferma restando per l’areale 13 la verifica di compatibilità con 
l’impianto di telefonia mobile esistente in prossimità. 
 
 
 
BUDRIO  
 
CAPOLUOGO 
 
Ambiti da riqualificare 
 
R1/1  ex Pizzoli 
Si concorda con la necessità di trasferire l’azienda attualmente insediata, ormai 
incompatibile con il contesto residenziale circostante. 
L’area è soggetta a due condizionamenti: la vicinanza della Nuova Zenzalino e la 
caratteristica di sito industriale dimesso. 
Nel successivo POC che andrà a definire l’assetto dell’ambito, tenendo conto della 
previsione di funzioni miste, si dovrà pertanto garantire un assetto distributivo che preveda 
la collocazione delle residenze nelle aree meno critiche per quanto riguarda l’inquinamento 
acustico e la qualità dell’aria, e la realizzazione della fascia di mitigazione ambientale già  
indicata nel DP la cui ampiezza andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e 
verificata da uno specifico studio di impatto. 
Trattandosi di recupero di area produttiva dimessa si dovrà procedere, in via preliminare 
all’attuazione dell’area, all’esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e 
della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - 
Siti contaminati) . 
 
Previsione su aree edificate 
 
Ambito 1  
Si rimanda alle prescrizioni contenute nel parere già espresso in sede di Piano 
particolareggiato in variante al PRG. 
 
Ambito 2  
Trattandosi di recupero di aree produttive dimesse si dovrà in via preliminare valutare la 
necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda 
facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - Siti 
contaminati).  
Considerata inoltre la prossimità con la ferrovia si dovrà prevedere uno specifico studio di 
sostenibilità, per verificare l’assetto compatibile dal punto di vista del clima acustico in caso 
di realizzazione di residenze. Si richiamano inoltre in proposito le considerazioni sulle fasce 
di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
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Ambito 3  
Si concorda con la trasformazione prevista. In sede di POC si dovrà verificare, per la quota 
residenziale, l’assetto compatibile in relazione alla prospiciente v. Edera, che costituirà una 
sorta di asse di attraversamento nella zona ovest del centro abitato. 
Previsione su aree libere 
 
Areale 1 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 6 – vecchio 
e nuovo tracciato) 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di linee ferroviarie ( esistente e di 
previsione). 

 
Si tratta di areale di dimensioni consistenti, dotato di buona accessibilità,  all’interno del 
quale sono previste aree per l’edificazione di servizi scolastici. Considerata l’ampiezza 
dell’areale si ritiene che i condizionamenti presenti possano essere opportunamente 
mitigati. In sede di POC si dovrà pertanto prevedere un arretramento degli edifici rispetto a 
strade e ferrovia con interposizione di fasce di ambientazione inedificate, la cui ampiezza 
andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico studio di 
impatto; è inoltre opportuno privilegiare l’inserimento dei parcheggi, delle strade di accesso 
e delle funzioni meno sensibili nelle aree maggiormente critiche, garantendo così un 
ulteriore arretramento delle funzioni più sensibili rispetto alle sorgenti di inquinamento 
acustico e atmosferico. Si richiama in particolare la funzione scolastica che richiede un 
elevato livello di qualità ambientale. 
Si richiamano infine le considerazioni sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella 
parte generale. 
 
Areale 2 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 6 – vecchio 
e nuovo tracciato). 

 
Considerata la destinazione a polo sportivo comunale si concorda con  le valutazioni 
espresse nel DP e nelle successive integrazioni. In caso di presenza di funzioni residenziali 
si rimanda alle considerazioni formulate per l’areale 1. 
Si richiamano inoltre le considerazioni sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella 
parte generale. 
 
Areale 3 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 3) 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di linea ferroviaria 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di antenne di telefonia mobile 
� � Distanza da alcuni servizi. 

 
L’areale ha come caratteristica qualificante la prossimità alla stazione SFM ma si trova in 
una posizione periferica, distante da diversi servizi; appare quindi importante prevedere uno 
studio relativo alla possibilità di garantire collegamenti ciclabili in sicurezza. Relativamente 
agli altri condizionamenti presenti e alle ripercussioni sul clima acustico e sulla qualità 
dell’aria, in sede di POC andrà preliminarmente accertata la compatibilità con gli impianti di 
telefonia mobile presenti in prossimità dell’areale e definite le fasce di mitigazione rispetto 
alle due infrastrutture. Si ricorda in proposito che rispetto alla SP 3 va prevista una distanza 
di almeno 100 m,  come indicato dal PTCP. Si richiamano inoltre le considerazioni sui criteri 
di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte 
generale. 



 
 

  16 

 
Areale 4  

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (attuale tracciato 
SP 3) 

� � Distanza da diversi servizi. 
 
L’areale si trova in una posizione periferica, distante da diversi servizi, prossimo al 
depuratore (anche se fuori dalla fascia di rispetto) e prospiciente all’attuale tracciato della 
Trasversale di Pianura con le conseguenti ripercussioni sul clima acustico e sulla qualità 
dell’aria. Si ritiene pertanto l’areale non preferenziale per una edificazione, almeno fino 
all’avvenuto completamento della Trasversale di Pianura. Si dovranno in ogni caso 
garantire collegamenti ciclabili in sicurezza con i servizi e valutare in sede di POC 
l’eventuale necessità si mitigazioni rispetto  a v. Amorini S. Antonio in funzione del futuro 
rango della strada ad avvenuto completamento della SP 3 (sarà asse di accesso alla 
provinciale?). 
 
Areale 5 
L’areale presenta buona qualità per l’edificazione residenziale non essendo presenti criticità 
sotto il profilo acustico, di qualità dell’aria, di compatibilità elettromagnetica ecc; l’areale è 
tuttavia periferico rispetto alla gran parte del sistema dei servizi per cui in sede di POC si  
dovranno garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
 
Areale 6 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade (nuova Rabuina – collegamento 
Zenzalino-Edera) 

� � Condizionamenti imposti dalla parziale contiguità con un’area  produttiva 
� � Distanza da diversi servizi. 

 
L’areale, già in parte previsto dal PRG vigente,  ha come elemento qualificante la vicinanza 
alla stazione SFM; sono però presenti due fonti di criticità legati alla parziale contiguità con 
il tracciato della nuova “circonvallazione ovest” e della nuova Rabuina e con un piccola area 
produttiva esistente. 
In relazione alle strade, che hanno fra l’altro il ruolo di by-pass del centro abitato rispetto al 
traffico di attraversamento e non solo di viabilità locale, si dovranno garantire adeguate 
mitigazioni privilegiando per l’edificazione le aree meno esposte. Si rimanda in proposito 
alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza 
acustica formulate nella parte generale. 
 Per quanto riguarda l’area produttiva, fermo restando quanto espresso nelle considerazioni 
generali in merito alla contiguità fra aree produttive e residenziali, nel caso specifico si rileva 
che trattasi di piccola area consolidata in cui sono attualmente insediate attività che per la 
loro tipologia non hanno comportato problematiche rispetto al contesto residenziale già 
esistente. Tutto ciò premesso, considerata anche l’ampiezza dell’areale si ritiene possano 
essere previste misure di salvaguardia (es. fascia di ambientazione inedificata)  rispetto 
all’area produttiva che andranno fra l’altro a sovrapporsi alle mitigazioni da realizzarsi 
rispetto alle strade sopraccitate. Andranno però previsti anche dei vincoli sull’area 
produttiva per impedire il futuro insediamento di attività non compatibili con la residenza. 
 
Areale 7 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di linea ferroviaria. 
 
Trattasi di areale già previsto dal PRG vigente, di piccole dimensioni e prospiciente la 
ferrovia, rispetto alla quale risulta quasi completamente incluso nella fascia di pertinenza 
acustica.  
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In sede di POC dovrà essere previsto uno specifico studio di sostenibilità per verificare 
l’assetto compatibile per il mantenimento di un clima acustico adeguato per la funzione 
residenziale. 
Si richiamano inoltre le considerazioni sui criteri di realizzazione delle mitigazioni necessarie 
e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
 
Aree produttive 
 
Premesso che l’ampliamento dell’Ambito Produttivo Sovracomunale di Cento di Budrio è 
soggetto ad Accordo Territoriale e  che in tale sede saranno definiti i limiti e la sostenibilità 
dell’espansione, si ritiene di dovere esprimere alcune considerazioni in merito.  
Mentre appare indubbiamente interessante la proposta di prevedere una fermata del 
servizio SFM in corrispondenza dell’area industriale in quanto coerente con gli obiettivi di 
incentivazione di una mobilità sostenibile, si nutrono perplessità sulla conformazione 
dell’areale nella parte sud. La frazione di Cento, attualmente confinante a nord con l’area 
produttiva esistente che ha già generato alcuni conflitti (soprattutto per quanto riguarda il 
rumore), verrebbe a trovarsi completamente circondata da un contesto industriale, seppure 
con la previsione di una fascia di mitigazione ambientale la cui efficacia è difficilmente 
valutabile. La situazione di criticità della frazione di Cento è peraltro segnalata anche dalla 
scheda VALSAT che con l’attuazione dell’ambito produttivo prevede significative ricadute 
negative rispetto alla qualità dell’aria ed al rumore; in tale contesto non appare del tutto 
chiaro come di possano perseguire gli obiettivi di tutela che il piano si pone in merito a una 
riduzione del numero di soggetti esposti all’ inquinamento acustico e atmosferico. Si rende 
quindi necessaria un’approfondita valutazione di compatibilità, che però  in caso di aree 
produttive  ha sempre come limite la difficoltà di prevedere la tipologia delle attività che 
andranno a insediarsi e le loro modifiche nel tempo. Per questi motivi la sostenibilità di tali 
interventi deve poggiare in primo luogo non tanto sulla  previsione di opere di mitigazione 
quanto su scelte di localizzazione territoriale attente alla salvaguardia delle aree 
residenziali.  
Si segnala infine che poichè si ritengono localizzabili nell’ambito di Cento circa 60 ettari di 
ST per insediamenti produttivi, si dovrà verificare se tale previsione  ricada nell’ambito di 
applicazione della procedura di VIA di cui alla LR 9/99  e successiva Delibera di Giunta 15 
luglio 2002 n. 1238 (punto 10 B3.5) . 
 
 
FRAZIONI 
 
Mezzolara 
 
Si concorda con la scelta di confermare le previsioni del PRG vigente e con la necessità di 
allontanare il traffico dal centro del paese, oggi attraversato da numerosi veicoli per un 
utilizzo improprio della viabilità locale come alternativa a quella principale. Si rileva in 
proposito che l’adeguamento della Zenzalino in tal senso è sicuramente importante ma non 
necessariamente risolutivo, in quanto la viabilità locale viene utilizzata non solo per evitare il 
tratto più tortuoso della SP 6 ma anche per evitare la SP 253 (S. Vitale) o per raggiungere 
le zone S. Donato e Fiera. La realizzazione di una strada alternativa all’attuale Riccardina, 
posta in carico all’areale 10, appare quindi importante per ridurre le attuali criticità presenti a 
Mezzolara in termini di inquinamento acustico  e dell’aria. La  strada però costituirà essa 
stessa un fattore di criticità per l’areale per il presumibile permanere di un traffico di 
attraversamento non trascurabile; in sede di POC ne dovrà pertanto essere valutato 
l’impatto e definite le mitigazioni. Si rimanda in proposito alle considerazioni sui criteri di 
realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte 
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generale. Analogamente si dovranno definire mitigazioni rispetto alla ferrovia posta sul lato 
est dell’areale. 
 
Vedrana  
 
Areali 12 e13 
Nessuna osservazione . 
 
Dugliolo  
 
Areale 8 
Nessuna osservazione. 
 
Maddalena di Cazzano  
 
Areale 11 
Nessuna osservazione. 
 
Prunaro  
 
Areale 14 e 15  
L’areale, previsto dal PRG vigente, è già stato oggetto di valutazioni e di prescrizioni  in 
ambito di variante specifica al PRG, cui si rimanda. 
 
 
GRANAROLO DELL’EMILIA  
 
CAPOLUOGO 
 
Ambiti da riqualificare e Previsione su aree edificate 
Si concorda con le trasformazioni proposte, considerata la non congruità degli insediamenti 
con il contesto urbano. Trattandosi di trasformazione di insediamenti produttivi si dovrà in 
via preliminare valutare la necessità di eseguire verifiche sullo stato di contaminazione dei 
suoli e della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  
(parte V - Siti contaminati). 
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 1  
Areale destinato a funzioni di filtro ecologico ambientale. Si ritiene positiva la scelta di 
limitare lo sviluppo verso nord e di garantire una ulteriore salvaguardia del centro abitato, 
considerata la futura realizzazione del passante Nord e gli impatti ad esso conseguenti.  
 
Areale 2 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza attività artigianale 
� � Collocazione decentrata rispetto a parte dei servizi . 

 
Nessuna osservazione per quanto riguarda la parte nord dell’areale, destinata a funzioni di 
filtro ecologico ambientale rispetto al corridoio infrastrutturale del passante Nord. Per 
quanto riguarda invece la parte edificabile collocata ad est si segnala la presenza di 
un’attività artigianale già attualmente fonte di criticità. Prima dell’attuazione si dovrà pertanto 
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verificare la compatibilità dell’insediamento, definendone l’eventuale delocalizzazione o la 
realizzazione di idonee mitigazioni. 
L’areale è periferico rispetto a parte del sistema dei servizi per cui in sede di POC si  
dovranno garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
 
Areale 3 
Si rimanda a quanto espresso per l’areale 2 in merito alla contiguità con un’attività 
artigianale fonte di possibili conflitti. 
 
Areale 4 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 5). 
 
Si tratta di areale prospiciente la SP 5 e questo comporta problematiche acustiche  e di 
qualità dell’aria. La forma e l’ampiezza dell’areale tuttavia permettono di garantire la 
previsione di adeguate fasce di mitigazione. In sede di  PSC e di POC si dovrà pertanto 
prevedere un arretramento degli edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di 
ambientazione inedificate la cui ampiezza andrà definita in accordo con le indicazioni del 
PTCP e verificata da uno specifico studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni 
sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate 
nella parte generale. 
Lo studio di impatto dovrà tenere conto anche dei tempi di attuazione della Lungosavena 
che, se da un lato indurrà una riduzione del traffico sulla SP 5, dall’altro comporta la 
realizzazione di una bretella di accesso sul lato sud dell’areale, i cui impatti andranno 
considerati. 
 
Areale 5, 6, 7, 8 e 9 
Si concorda con i vincoli proposti; nessuna osservazione. 
 
Areale 10 
Si rimanda al parere già espresso in merito alla variante specifica al PRG vigente. 
 
 
FRAZIONI 
 
Quarto Inferiore 
 
Ambiti da riqualificare (R1) e Previsione su aree edificate (ambito 5) 
Si concorda con la trasformazione proposta, considerata la non congruità degli insediamenti 
con il contesto urbano. Trattandosi di trasformazione di insediamenti produttivi si dovrà in 
via preliminare valutare la necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione 
dei suoli e della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  
(parte V - Siti contaminati). 
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 11   
� � Condizionamenti imposti dalla contiguità con un’area  produttiva. 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di impianto di telefonia mobile.  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di corridoio infrastrutturale (Intermedia  di 

Pianura). 
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L’areale già previsto nel PRG vigente si presenta problematico per l’insediamento di 
residenze,  in quanto confina ad ovest con una zona produttiva e a nord è prospiciente e in 
parte direttamente interessato dal percorso del corridoio infrastrutture dell’ Intermedia  di 
Pianura. Ciò comporta problematiche acustiche  e di qualità dell’aria segnalate peraltro 
anche nella VALSAT. Nell’area produttiva è inoltre attualmente insediata un’azienda a 
rischio di incidente rilevante la cui area di danno interessa in buona parte l’areale stesso; è 
però in previsione la delocalizzazione dell’azienda in altro comune. 
Alla luce di tutti questi elementi non si ritiene preferenziale questo areale per la 
localizzazione di residenze. Fermo restando quanto espresso nelle considerazioni generali 
in merito alla non opportunità di prevedere una contiguità fra aree produttive e residenziali, 
una sua eventuale conferma in sede di PSC dovrà essere subordinata ad uno specifico 
studio di sostenibilità che, in virtù dell’ampiezza dell’areale, permetta di individuare le 
eventuali aree compatibili e garantire adeguate mitigazioni. Si rimanda in proposito alle 
considerazioni sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza 
acustica formulate nella parte generale. 
Dovrà inoltre essere verificata la compatibilità con l’antenna di telefonia mobile presente in 
prossimità dell’areale. 
 
Areale 12 
 
Si rimanda alle valutazioni già espresse in sede di Piano Particolareggiato. 
 
Areale 13  
Si concorda  sulla necessità di una concertazione con i Comuni limitrofi relativamente 
all’assetto di tutta l’area  interessata dalle attività connesse con l’impianto di  
termovalorizzazione e da quelle da insediarsi in sua prossimità e alle ripercussioni 
sull’abitato di Quarto. In merito all’areale e in generale anche per le altre localizzazioni 
previste a Quarto si fa presente che è attualmente in corso uno studio sulle ricadute 
generate dall’impianto sul territorio. Si ritiene opportuno subordinare l’attuazione degli areali 
interessati agli esiti del suddetto studio. L’areale è destinato a recepire “eventuali” quote 
residenziali che nell’Accordo tra i Comuni limitrofi si rendessero necessarie. Considerata la 
sua prossimità con il termovalorizzatore, anche in termini di impatto visivo e quindi di qualità 
del contesto abitativo, si ritiene che l’areale non sia da considerarsi preferenziale per 
l’edificazione ma che debba essere considerato solo una volta esaurite le altre potenzialità, 
fermi restando i vincoli sopra riportati sugli esiti dello studio in corso. 
 
Areale 14 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 5). 
 
L’areale è prospiciente verso ovest con la SP 5; ciò comporta problematiche acustiche  e di 
qualità dell’aria. Si dovranno pertanto prevedere adeguate fasce di mitigazione. In sede di  
PSC e di POC si dovrà prevedere un arretramento degli edifici rispetto alla strada con 
interposizione di fasce di ambientazione inedificate la cui ampiezza andrà definita in 
accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico studio di impatto. Si 
rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce 
di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
 
Areale 15 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di corridoio iinfrastrutturale (Intermedia  di 

Pianura) 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 5). 
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Si evidenzia una parziale incongruenza fra il corridoio infrastrutturale dell’Intermedia di 
Pianura riportato nella Tav GrP e le relative fasce di criticità riportate dalla Tav delle criticità. 
Secondo quest’ultima tavola l’areale è in buona parte ricompreso all’interno delle fasce di  
rispetto stradale e di pertinenza acustica e di criticità della qualità dell’aria. Secondo la Tav 
GrP l’areale è lambito dal corridoio infrastrutturale. In ogni caso, unitamente alla contiguità 
con la S. Donato a est, ciò comporta rilevanti problematiche acustiche  e di qualità dell’aria, 
che rendono scarsamente o per nulla idonea l’area per  le residenze. Si propone pertanto di 
prevedere per l’areale esclusivamente le funzioni ricettive e direzionali mentre per la quota 
residenziale appare più opportuno prevedere meccanismi di perequazione verso altri areali. 
 
 
Cadriano 
 
Aree produttive 
 
L’areale è soggetto all’ Accordo Territoriale per le aree produttive cui si rimanda; in linea 
generale si ritiene che per l’attuazione risulti vincolante l’esecuzione di interventi 
infrastrutturali,  con particolare riferimento alla depurazione dei reflui,  all’accessibilità  verso 
strutture viarie di rango adeguato e al collegamento ciclabile con l’area urbana. 
 
Lovoleto 
 
Areale 16  
Si rimanda al parere espresso in merito alla variante specifica al PRG vigente. 
 
 
MALALBERGO 
 
CAPOLUOGO 
 
Previsione su aree edificate 
 
Ambito 1 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SS 64) 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza del cimitero  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di un’antenna di telefonia mobile. 

 
L’ambito direttamente prospiciente  alla SS Porrettana si presenta problematico per 
l’insediamento di residenze poiché si trova all’interno delle fasce di  rispetto stradale e di 
pertinenza acustica e di criticità della qualità dell’aria (Vedi Tav delle criticità). Ulteriori 
vincoli sono determinati dall’inedificabilità della fascia di rispetto cimiteriale e dalla necessità 
di verifica della compatibilità con l’impianto di telefonia mobile esistente nell’area. In 
considerazione di tutti questi elementi l’ambito non appare idoneo per un insediamento di 
residenze e si concorda sul fatto  che esse potranno più opportunamente essere realizzate 
negli areali 1 e 2 con meccanismi di perequazione destinando l’ambito ad altre funzioni (es. 
infrastrutture di servizio, attività terziarie, ecc). 
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 1 
Si concorda con i vincoli previsti; nessuna ulteriore osservazione. 
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Areale 2 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SS 64) 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza del cimitero  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di impianto di telefonia mobile.  

 
Si tratta di areale prospiciente la SS 64 e questo comporta problematiche acustiche  e di 
qualità dell’aria; si trova infatti in parte all’interno delle fasce di  rispetto stradale e di 
pertinenza acustica e di criticità della qualità dell’aria (Vedi Tav delle criticità). La forma e 
l’ampiezza dell’areale tuttavia permettono di garantire la previsione di adeguate fasce di 
mitigazione. In sede di  PSC e di POC si dovrà pertanto prevedere un arretramento degli 
edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione inedificate la cui 
ampiezza andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico 
studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali 
mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
All’interno della fascia di rispetto cimiteriale non sono ovviamente ammesse edificazioni. 
In sede di POC dovrà inoltre essere verificata la compatibilità con l’antenna di telefonia 
mobile presente in prossimità dell’areale. 
 
Aree produttive 
 
 Si prevede un piccolo areale di espansione dell’area produttiva esistente già previsto nel 
PRG vigente. L’espansione si trova in parte all’interno della fascia di rispetto di in 
elettrodotto. Ciò costituisce un vincolo per i futuri insediamenti di cui si dovrà tenere conto 
nella definizione del POC. 
 
 
FRAZIONI 
 
Altedo 
 
Previsione su aree edificate 
 
Ambito 4 e 5 
Si concorda con la trasformazione proposta considerata la non congruità degli insediamenti 
con il contesto urbano. Trattandosi di trasformazione di insediamenti produttivi si dovranno 
in via preliminare eseguire verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda, 
facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - Siti 
contaminati).  
In relazione alle problematiche di rumore e qualità dell’aria derivanti dalla contiguità di tale 
ambiti con la SS Porrettana, si ritiene necessario che vengano privilegiate le funzioni non 
residenziali sul fronte strada e che comunque valutare la necessità di opere di mitigazione.  
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 3 
Nessuna osservazione. 
 
Areale 4  
Non si evidenziano criticità in ordine al cambio d’uso verso funzioni commerciali  di una 
quota degli usi direzionali già previsti dal vigente PRG. 
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Areale 5 
� � Condizionamenti imposti dalla prossimità ad aree industriali. 

 
L’areale è posto in contiguità sul lato ovest con l’area produttiva esistente e sul lato nord 
con un areale di espansione dell’ambito produttivo sovracomunale. Si ribadisce quanto già 
esplicitato nelle osservazioni generali in merito alla non idoneità di una connessione fra 
aree produttive e residenziali. L’introduzione di una fascia di ambientazione (peraltro 
dichiarata solo sul lato ovest) è sicuramente un elemento positivo ma la scelta di intervenire 
con una serie di vincoli e mitigazione costituisce sempre un elemento di prevenzione 
secondaria volta a ridurre gli impatti, non ad eliminarli. E’ possibile che l’efficacia sia alla 
fine soddisfacente, ma non si possono dare garanzie assolute soprattutto per quanto 
riguarda l’area di espansione a nord per la quale non sono note le attività insediabili. In 
questa fase di programmazione generale dell’uso del territorio ( e quindi non di recupero o 
risoluzione di problemi esistenti) si ritiene pertanto preferibile il richiamo ai principi 
sopraccitati di una reale discontinuità fra le due zone o di una destinazione dell’areale 5 a 
funzioni non residenziali.  

 
Areale 6 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico. 
 
L’areale è pressoché totalmente ricompreso all’interno del corridoio infrastrutturale previsto 
per l’adeguamento con riclassificazione ad un rango superiore della strada comunale che 
collega Altedo a Baricella e verso Nord alla SP 20. Ciò comporta rilevanti problematiche 
acustiche  e di qualità dell’aria; si trova infatti in gran parte all’interno delle fasce di  rispetto 
stradale e di pertinenza acustica e di criticità della qualità dell’aria (come evidenziato dalla 
Tav delle criticità) che rendono non idonea l’area per  le residenze. Per l’edificazione 
residenziale dell’areale in previsione della effettiva realizzazione delle varianti stradali citate 
appare pertanto più opportuno prevedere meccanismi di perequazione verso altri areali. 
 
Areale 7 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico . 
 
Come evidenziato dalla Tav delle criticità l’areale è prospiciente a un corridoio 
infrastrutturale previsto per una variante alla SS  64 a est di Altedo. Ciò comporta rilevanti 
problematiche acustiche  e di qualità dell’aria; si trova infatti in parte interessato dalle fasce 
di  rispetto stradale e di pertinenza acustica e di criticità della qualità dell’aria. Si prende 
però atto della scarsa probabilità di realizzazione della suddetta variante. Qualora tuttavia si 
proceda in tal senso, l’ampiezza dell’areale permette di garantire la previsione di adeguate 
fasce di mitigazione. In sede di  POC si dovrà pertanto prevedere un arretramento degli 
edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione inedificate la cui 
ampiezza andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico 
studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali 
mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
 
Areale 8 
Si tratta di areale previsto in PRG e già sottoposto a valutazione per cui si rimanda al parere 
espresso in merito al Piano Particolareggiato.   
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Aree produttive 
 
Si tratta di ampliamento soggetto all’Accordo Territoriale per le aree produttive cui si 
rimanda; in linea generale si ritiene che per l’attuazione risulti vincolante l’esecuzione di 
interventi infrastrutturali,  con particolare riferimento alla depurazione dei reflui, 
all’accessibilità  verso strutture viarie di rango adeguato e al collegamento ciclabile con 
l’area urbana. Si rimanda inoltre a quanto sopra espresso per l’areale 5. Si segnala infine 
che si dovrà verificare se la previsione di ampliamento  ricada nell’ambito di applicazione 
della procedura di VIA di cui alla LR 9/99  e successiva Delibera di Giunta 15 luglio 2002 n. 
1238 (punto 10 B3.5) . 
 
 
Relativamente alle altre frazioni si concorda con le previsioni su aree libere proposte e 
non si formulano ulteriori osservazioni.  
Per quanto riguardale previsioni su aree edificate, per l’ambito 7 a Pegola si rimanda  
quanto già espresso nell’esame del Piano Particolareggiato. Per gli ambiti 2 e 3 si ricorda 
che trattandosi di trasformazione di insediamenti produttivi si dovrà in via preliminare 
valutare la necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e 
della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - 
Siti contaminati). I suddetti ambiti sono inoltre in piccola parte prospicienti la SS 64 per cui 
si dovrà privilegiare la collocazione di funzioni non residenziali nelle aree di maggiore 
criticità e prevedere le necessari mitigazioni. 
 
 
 MINERBIO 
 
CAPOLUOGO 
 
Ambiti da riqualificare (R1)  
 
Si concorda con le riqualificazioni proposte. In particolare per l’area dell’ex Consorzio 
Agrario da utilizzarsi per funzioni residenziali, terziarie e scolastiche si sottolinea la 
necessità di garantire elevati livelli di qualità ambientale (es. classe acustica I per la 
funzione scolastica) . L’area è prospiciente la S. Donato e, pur in previsione di interventi 
infrastrutturali finalizzati a ridurre il traffico di attraversamento del capoluogo, sarà 
necessario uno specifico studio di compatibilità per garantire un assetto edificatorio che 
tuteli le funzioni più sensibili, eventualmente prevedendo opere di mitigazione e/o 
subordinando l’intervento alla realizzazione delle varianti stradali sopraccitate. 
Trattandosi inoltre di trasformazione di insediamenti produttivi si dovrà in via preliminare 
procedere all’ esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e della  falda 
facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - Siti 
contaminati). 
 
 
Previsione su aree edificate 
 
Ambito 1 
Si concorda con la trasformazione proposta considerata la non congruità dell’insediamento 
con il contesto urbano. Trattandosi di trasformazione di insediamento produttivo si dovrà in 
via preliminare valutare la necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione 
dei suoli e della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  
(parte V - Siti contaminati). 
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Previsione su aree libere 
 
Areale 1 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di corridoio infrastrutturale per strada 
potenzialmente di elevato traffico  

� � Condizionamenti imposti dalla vicinanza a cluster di gas metano 
� � Collocazione periferica rispetto ad alcuni servizi. 

 
Si tratta di un ampio areale che in parte comprende aree residenziali già previste con la 
Variante di cui alla Del. C.C. n. 20 del 08.04.05, nella parte più prossima al cluster D. Si 
rimanda pertanto al parere già espresso in merito e alle relative prescrizioni per il problema 
specifico della vicinanza al cluster. 
L’attuazione dell’areale è almeno in parte subordinata alla realizzazione della nuova viabilità 
che permetterà di sgravare il traffico dalla S. Donato. L’asse stradale previsto all’interno del 
comparto d’altro canto sarà esso stesso una fonte di criticità per l’areale per gli impatti su 
rumore e qualità dell’aria (come evidenziato anche dagli approfondimenti tematici), 
soprattutto se non verranno previste misure atte ad evitare che la nuova strada diventi di 
fatto  un percorso utilizzato dal traffico di attraversamento, in sostituzione della S. Donato. 
La forma e l’ampiezza dell’areale permettono comunque di garantire la previsione di 
adeguate fasce di mitigazione. In sede di  PSC e di POC si dovrà pertanto prevedere un 
arretramento degli edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione 
inedificate la cui ampiezza andrà verificata da uno specifico studio di impatto; nel suddetto 
studio si dovrà anche verificare la migliore collocazione territoriale del tracciato in ordine alla 
minimizzazione degli impatti da esso derivanti. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui 
criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella 
parte generale.  
L’areale infine è periferico rispetto ad alcuni servizi per cui in sede di POC si  dovranno 
garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
 
Areale 2 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di corridoio infrastrutturale per strada 
potenzialmente di elevato traffico  

� � Collocazione periferica rispetto ad alcuni servizi. 
 
Anche l’attuazione di questo areale è subordinata alla realizzazione della nuova viabilità che 
permetterà di sgravare il traffico dalla S. Donato. L’asse stradale previsto all’interno del 
comparto d’altro canto sarà esso stesso una fonte di criticità per l’areale per gli impatti su 
rumore e qualità dell’aria (come evidenziato anche dagli approfondimenti tematici) 
soprattutto se non verranno previste misure atte ad evitare che la nuova strada diventi di 
fatto  un percorso utilizzato dal traffico di attraversamento, in sostituzione della S. Donato. 
La forma e l’ampiezza dell’areale permettono comunque di garantire la previsione di 
adeguate fasce di mitigazione. In sede di  PSC e di POC si dovrà pertanto prevedere un 
arretramento degli edifici rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione la 
cui ampiezza andrà verificata da uno specifico studio di impatto; nel suddetto studio si dovrà 
anche verificare la migliore collocazione territoriale del tracciato in ordine alla 
minimizzazione degli impatti da esso derivanti. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui 
criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella 
parte generale. 
L’areale infine è periferico rispetto ad alcuni servizi per cui in sede di POC si  dovranno 
garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
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Areale 3 
Si rimanda in generale alle considerazioni formulate per l’areale 2. Si ritiene comunque 
meno problematico l’impatto della nuova strada di penetrazione in quanto meno soggetta al 
rischio di utilizzo come strada di attraversamento e comunque destinata ad una zona con 
minore carico insediativo. 
 
Areale 4 
 Nessuna osservazione. 
 
Areale 5 e 6 

� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (SP 44). 
 
Gli areali sono in buona parte prospicienti la SP 44; ciò comporta problematiche acustiche e 
di qualità dell’aria, oltre che di  collegamento in sicurezza con il tessuto urbanizzato 
soprattutto per l’areale 6. Si concorda pertanto con il vincolo che subordina l’attuazione 
degli areali alla realizzazione della nuova viabilità  prevista come alternativa alla SP 44 a 
nord dell’abitato. In ogni caso in sede di POC si dovranno prevedere adeguate fasce di 
mitigazione per le zone direttamente prospicienti la strada con un arretramento degli edifici 
la cui entità andrà definita in accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno 
specifico studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione 
di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
 
Areale 7  
L’areale è già stato oggetto di valutazioni in sede di Variante specifica al PRG al cui parere 
si rimanda. Si ribadisce che per garantire la sostenibilità delle funzioni svolte dall’Istituto 
Ramazzini che potrebbero contemplare la possibilità di attività sanitarie e recettive (college) 
è necessario porre vincoli sulla confinante area produttiva di espansione indirizzandola 
verso funzioni terziarie/direzionali. 
 
Aree produttive 
 
L’ampliamento previsto è soggetto all’ Accordo Territoriale per le aree produttive cui si 
rimanda; in linea generale si ritiene che per l’attuazione risulti vincolante l’esecuzione di 
interventi infrastrutturali, con particolare riferimento alla depurazione dei reflui, 
all’accessibilità  verso strutture viarie di rango adeguato, costituite nel caso specifico  dalla 
realizzazione dell’asse di “circonvallazione ovest” dell’abitato di Minerbio, e al collegamento 
ciclabile con l’area urbana. 
 
 
FRAZIONI 
 
Ca’ de Fabbri 
 
Si concorda con la scelta di privilegiare l’edificazione nella parte est della frazione, dotata 
dei principali servizi in quanto garantisce una migliore e più sicura fruibilità dei servizi stessi, 
evitando l’attraversamento della SS 64.  
Per quanto riguarda la collocazione degli areali si ritiene problematica la diretta 
connessione fra l’areale 8 e la zona di espansione produttiva. Tale area è stata già oggetto 
di parere in sede di Variante specifica al PRG di cui alla Del. C.C. n. 20 del 08/04/05  e 
successive controdeduzioni (Del. N. 4 del 30/01/06). Si ribadisce che per la sostenibilità di 
tali previsioni è necessario che venga mantenuto l’assetto definito nella variante  che 
prevedeva per il comparto C 2.5 un’ampia area boscata a separazione delle residenze 
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collocate in aderenza al tessuto urbano rispetto all’area produttiva, a sua volta vincolata alla 
previsione di un’ulteriore fascia verde di ambientazione realizzandosi così una reale 
discontinuità fra le due zone .  
Nessuna osservazione per i restanti areali (9-10-11). 
 
MOLINELLA 
 
CAPOLUOGO 
 
Ambiti da riqualificare 
 
Si concorda  in linea generale con la scelta di convertire aree destinate ad attività produttive 
ormai incongrue con il contesto urbano, destinandole a funzioni residenziali e terziarie. Si 
ricorda che trattandosi di trasformazione di insediamenti produttivi si dovrà in via preliminare 
valutare la necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di contaminazione dei suoli e 
della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto Legislativo 152/06  (parte V - 
Siti contaminati). 
In relazione agli specifici ambiti individuati, per R1/1, R1/2 si rileva la diretta contiguità con 
la ferrovia per cui si dovrà prevedere uno specifico studio di sostenibilità per verificare un 
assetto compatibile dal punto di vista del clima acustico per la realizzazione di residenze. Si 
richiamano inoltre le considerazioni sui criteri di realizzazione delle mitigazioni e sulle fasce 
di pertinenza acustica formulate nella parte generale. L’ambito R1/3 si trova invece in 
contiguità con un’area produttiva esistente e satura a carattere artigianale di servizio e 
terziario che ha caratteristiche miste, con un’elevata presenza di residenze. Considerate le 
caratteristiche dell’area produttiva non si ravvisano condizioni di incompatibilità, a 
condizione però che tali caratteristiche vengano garantite anche in caso di modifica delle 
attività insediate imponendo precisi vincoli. In ogni caso si dovrà prevedere un assetto 
distributivo che privilegi la residenza, ponendo invece nelle aree più critiche le previste 
funzioni terziarie. Per quanto riguarda infine l’ambito R1/4 si concorda con la destinazione 
prevista e i vincoli proposti. 
 
Previsione su aree edificate 
 
Ambito 1 
Si dovrà in via preliminare valutare la necessità di esecuzione di verifiche sullo stato di 
contaminazione dei suoli e della  falda facendo riferimento a quanto indicato dal Decreto 
Legislativo 152/06  (parte V - Siti contaminati). 
 
Previsione su aree libere 
 
Areale 1a e 1b 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (futura 

Circonvallazione ovest)  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza della ferrovia. 
 
L’areale ha molte valenze positive per una destinazione residenziale, considerata la 
vicinanza alla stazione e ai servizi, e si concorda sulla sua identificazione come areale 
preferenziale per il futuro sviluppo del capoluogo, a condizione però che si proceda ad una 
attenta valutazione dell’accessibilità al contesto urbano esistente. A tal proposito la 
previsione di un solo sottopasso o sovrapasso ciclopedonale a servizio di un’area così 
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grande appare carente e non in linea con gli obiettivi, significativi sul piano sanitario, di 
promozione di una mobilità sostenibile e di una incentivazione dell’attività fisica.  
L’areale presenta comunque due elementi di criticità che condizionano il clima acustico e la 
qualità dell’aria: la futura circonvallazione ovest ,che convoglierà oltre al traffico locale 
anche quello di attraversamento in direzione Ferrara–Bologna e viceversa, e la ferrovia. La 
forma e l’ampiezza dell’areale permettono comunque di garantire la previsione di adeguate 
fasce di mitigazione rispetto sia alla viabilità che alla ferrovia . In sede di POC si dovrà 
pertanto prevedere un arretramento degli edifici rispetto a strade e ferrovia con 
interposizione di fasce di ambientazione inedificate la cui ampiezza andrà definita in 
accordo con le indicazioni del PTCP e verificata da uno specifico studio di impatto. Si 
richiamano inoltre le considerazioni sui criteri di realizzazione delle mitigazioni e sulle fasce 
di pertinenza acustica formulate nella parte generale.  
 
Areale 2 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza del cimitero 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza della ferrovia. 
 
In sede di POC dovrà essere previsto uno specifico studio di sostenibilità per verificare 
l’assetto compatibile e definire le necessarie mitigazioni per il mantenimento di un clima 
acustico adeguato per la funzione residenziale. 
Si richiamano inoltre le considerazioni sui criteri di realizzazione delle mitigazioni necessarie 
e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. 
All’interno della fascia di rispetto cimiteriale non sono ovviamente ammesse edificazioni. 
 
Areale 3 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di insediamenti commerciali/produttivi. 
 
Si concorda con la scelta di destinare l’areale a funzioni scolastiche considerata la sua 
prossimità alla stazione ferroviaria; si richiama l’attenzione sulla necessità di un accurato 
studio di compatibilità acustica considerata la presenza di funzioni classificate il classe IV e 
V (anche se quest’ultima costituisce un ambito oggetto di riqualificazione). 
 
Areale 4  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di traffico (S. Donato) 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di insediamenti commerciali/produttivi. 
 
Anche in questo caso si richiama l’attenzione sulla necessità di un accurato studio di 
compatibilità acustica considerata la presenza di funzioni classificate il classe IV e V (anche 
se quest’ultima costituisce un ambito oggetto di riqualificazione). 
 
Areale 5 
Nessuna osservazione. 
 
Areale 6 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (futura 

Circonvallazione ovest e SP 6). 
 
Si tratta di areale di piccole dimensione già in parte previsto nel PRG vigente, direttamente 
prospiciente da un lato alla futura circonvallazione e dall’altro alla SP 6. Ciò comporta 
problematiche acustiche e di qualità dell’aria. I vincoli determinati dalle strade sono rilevanti, 
date le dimensioni dell’areale. Considerata la previsione di una consistente quota di funzioni 
terziarie si dovrà studiare, in sede di  POC una loro collocazione nelle zone critiche 
prospicienti le strade garantendo cosi un arretramento degli edifici residenziali rispetto alle 
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fonti di inquinamento; andranno inoltre previste fasce di mitigazione la cui ampiezza andrà 
verificata da uno specifico studio di impatto. Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri 
di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate nella parte 
generale. 
Si  dovranno inoltre garantire adeguati collegamenti ciclabili con le zone in cui sono ubicati  i 
principali servizi. 
 
Areale 7 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di strade di elevato traffico (futura 

Circonvallazione ovest)  
� � Condizionamenti imposti dalla presenza della ferrovia 
� � Condizionamenti imposti dalla presenza di impianti di telefonia mobile.  
 
Si tratta di areale di dimensione ancora più ridotte rispetto al precedente, direttamente 
prospiciente da un lato alla futura circonvallazione e dall’altro alla ferrovia. Ciò comporta 
problematiche acustiche e di qualità dell’aria. I vincoli determinati in particolare dalla strada 
sono rilevanti, considerata la limitata ampiezza dell’areale. In sede di  POC si dovrà 
pertanto prevedere un arretramento degli edifici rispetto alla strada con interposizione di 
fasce di ambientazione la cui ampiezza andrà verificata da uno specifico studio di impatto. 
Si rimanda inoltre alle considerazioni sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle 
fasce di pertinenza acustica formulate nella parte generale. In analogia con l’areale 6 si 
potrà valutare la presenza di una quota di funzioni terziarie/direzionali, collocabili anche in 
adiacenza alla circonvallazione. 
L’areale è inoltre periferico rispetto ad alcuni servizi per cui in sede di POC si  dovranno 
garantire adeguati collegamenti ciclabili.  
In sede di POC dovrà inoltre essere verificata la compatibilità con le antenna di telefonia 
mobile presenti in prossimità dell’areale. 
 
Aree produttive  
 
L’ampliamento previsto è soggetto all’ Accordo Territoriale per le aree produttive cui si 
rimanda; in linea generale si ritiene che per l’ attuazione risulti vincolante l’esecuzione di 
interventi infrastrutturali, con particolare riferimento alla depurazione dei reflui, 
all’accessibilità  verso strutture viarie di rango adeguato e al collegamento ciclabile con 
l’area urbana. 
 
 
FRAZIONI 
 
S.Pietro Capofiume 
 
Areale 8 
 Nessuna osservazione. 
 
Marmorta 
 
Areale 9  
Nessuna osservazione. 
 
Areale 10 
L’areale è prospiciente la SP 5; si dovrà pertanto valutare in sede di POC la necessità di 
vincoli relativi alle distanza degli edifici dall’infrastruttura stradale e la realizzazione di opere 
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di mitigazione. Si rileva comunque che l’areale è interessato dalla fascia di rispetto 
cimiteriale (Tav. criticità). Fermi restando i vincoli sopraccitati, si ritiene debba essere 
chiarito il rapporto con il cimitero e l’effettiva edificabilità dell’areale. 
 
Areali produttivi 
 
Si prevede l’ampliamento di una piccola area produttiva a margine del tessuto urbano.  
Considerata la presenza della vicina area produttiva di Molinella  non si ritiene opportuna la 
conferma dell’areale che rientra in un logica di dispersione degli insediamenti non 
condivisibile. 
 
 
S. Martino in Argine 
 
Areale 11 
L’areale è in parte prospiciente la SP 6 e ciò comporta criticità sotto il profilo acustico e della 
qualità dell’aria.  In sede di  POC si dovrà pertanto prevedere un arretramento degli edifici 
rispetto alla strada con interposizione di fasce di ambientazione la cui ampiezza andrà 
verificata da uno specifico studio di impatto, tenendo ovviamente conto della effettiva 
realizzazione o meno della prevista variante alla SP 6. Si rimanda inoltre alle considerazioni 
sui criteri di realizzazione di tali mitigazioni e sulle fasce di pertinenza acustica formulate 
nella parte generale. 
 
Areale 12 
L’areale si estende in prossimità del corridoio infrastrutturale previsto per la variante alla SP 
6. Si dovrà pertanto prevedere uno specifico studio di impatto e definire le necessarie 
mitigazioni. 
 
Areale 13 
Nessuna osservazione. 
 
Aree produttive  
 
Si prevede un ampio areale per l’estensione dell’area produttiva esistente. L’areale si 
estende però a ridosso del tessuto urbano. Si ribadisce quanto già esplicitato in premessa, 
nelle osservazioni generali, in merito alla non idoneità di una connessione fra aree 
produttive e residenziali in considerazione delle potenziali situazioni di conflittualità che 
potrebbero derivare in relazione a rumore e qualità dell’aria. 
Si propone pertanto di valutare lo spostamento di tale potenzialità  nella vicina area 
industriale di Molinella certamente più idonea ad accogliere attività produttive. 
 
Selva Malvezzi 
 
Areale 14 
Si tratta di areale previsto in PRG e già sottoposto a valutazione per cui si rimanda al parere 
espresso in merito al Piano Particolareggiato.   

 
 

(Ing. Andrea Buscaglia) 
 


